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Altre volte l 'onorevole ministro ha f a t t o 
larghe promesse, e molte famiglie a t t e n d o n o 
e sperano: facciamo in modo che queste spe-
ranze non si t r a d u c a n o in delusioni e quindi 
il min is t ro voglia dare a questi impiegat i 
del l o t to l 'assicurazione di una carriera 
meno dubbiosa e meno tr is te . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Sapori to che nelP assenza del-
l 'onorevole Morelli-Gualtierott i funziona da 
re la tore . 

S A P O R I T O , della Giunta del bilancio. 
L'onorevole Di Stefano ha r icordato la mia 
relazione sulla legge dello s t a to economico 
degli impiegat i , accennando alla pa r te ehe 
r iguarda gli impiegat i del lo t to . 

Ef fe t t ivamente in quella relazione si par la 
degli impiegat i del lo t to , come di t u t t e le 
a l t re categorie che fu rono escluse dai mi-
gl iorament i . 

Le cose s t anno così : defer i to il disegno 
di legge al l 'esame della Giun ta del bilancio, 
ques ta elesse una Sottocommissione, di cui 
io fu i presidente e poi relatore, Sot tocom-
missione la quale c rede t te di f a re una specie 
d ' inchies ta sui desideri di t u t t e le catego-
rie degli impiegat i non comprese nel dise-
gno di legge, allo scopo di vedere se era 
possibile estendere anche ad essi qualche 
migl ioramento . 

F a t t a l ' inchiesta e cons ta ta to che vi erano 
e f fe t t ivamente delle categorie di impiegat i 
i quali mer i t avano anch 'essi di essere aiu-
ta t i , il presidente del Consiglio, in tervenuto 
in seno alla Commissione, dichiarò che non 
po teva accet ta re di es tendere ad a lcuno t 
migl ioramenti , poiché non po teva disporre 
solo che di 7 milioni, mentre per sodisfare 
i desideri, in pa r t e anche legit t imi, di t u t t e 
le a l t re categorie di impiegat i esclusi, non 
sarebbero b a s t a t i 100 milioni e quindi egli 
disse che, per ora, non si poteva fare che 
questo pr imo passo, r ime t t endo il resto ad 
al t ro momen to favorevole. 

Questo è q u a n t o dice la relazione; la 
quale perciò non consiglia a f fa t to il mini-
s tro delle finanze a prendere subi to un prov-
ved imento : essa per ciò che r iguarda gli 
impiegat i del lo t to e quelli di al tre cate-
gorie escluse dai migl iorament i si l imita a 
porre la questione, lasciando che la Camera 
in avvenire possa risolverla. 

Quindi io, oggi, come "rappresentante 
della Giunta del bilancio, posso associarmi 
all 'onorevole Di Stefano ed agli al tr i ora-
tor i solo nel senso che anch ' io mi auguro 
che le condizioni del bilancio e della finanza 

Camera dei Deputali 
— TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 0 9 " 

siano tali da poter por tare un a iu to a t u t t e 
le categorie di impiegat i , che non sono s ta te 
comprese nei benefici dalla legge Sullo s ta to 
economico degli impiegat i . 

Credo che la Giunta debba dire anche 
una parola per ciò che r iguarda l 'ordine de! 
giorno presenta to dagli onorevoli Musat t i , 
Be l t rami ed altr i in torno all 'abolizione dei 
giuoco del lo t to . 

La Giunta non può fa re a l t ro che pre-
gare i colleghi, che hanno firmato ques to 
ordine del giorno, di r i t irarlo. Difficilmente 
il ministro potrà dire ai P a r l a m e n t o : io 
sono pron to ad abolire il giuoco del lo t to . 
I l giuoco del lo t to è nei cos tumi della na-
zione i tal iana, bisogna r i formare prima i 
costumi. 

Se lo S ta to si r i t ira da questo concorso 
di giuoco di lo t to c landest ino e non clan-
destino, perchè c'è anche il giuoco di lot to 
clandestino, doman i ques t 'u l t imo aumen-
terà e quei disgraziati che giuocano sa ranno 
n a t u r a l m e n t e t rad i t i nei loro interessi , anzi 
add i r i t tu ra derubat i . 

Prego quindi i , sudde t t i colleghi di riti-
rare la loro proposta: è u n a quest ione che 
verrà col t empo . Ci verremo anche all 'abo-
lizione del giuoco del lot to, ma non adesso. 
Pe r il momento , volere abolire il giuoco 
del lotto è lo stesso che fare aumenta re il 
giuoco del lo t to clandestino, è lo stesso che 
togliere allo S ta to u n a en t r a t a per darla in 
mano ai camorristi , ai giuocatori di pro-
fessione, che met te rebbero nelle loro tasche 
quello che la gente paga e quello che la 
gente guadagnerebbe, se lo S ta to conti-
nuasse a esercitare il giuoco del lo t to . 

Prego quindi i colleghi di r i t i rare il loro 
ordine del giorno; in ogni caso la Giunta 
non si po t rebbe most rare di parere favo-
revole. 

P R E S I D E N T E . . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. L 'ono-
revole Di S te fano ha voluto r ipor tare in-
nanzi a voi la questione, che nella discus-
sione generale f u t r a t t a t a dagli onorevoli 
Girardi e Capece-Minutolo, ma specialmente 
dal l 'onorevole Girardi, perchè l 'onorevole 
Capece-Minutolo parlò in generale di t u t t i 
gli impiegat i del lo t to , a cui ora ha f a t t o 
cenno l 'onorevole Bel t rami . Ma l 'onorevole 
Girardi si occupò sol tanto dei verificatori 
del lo t to . 

Io ricordo che dissi al l 'onorevole Girardi, 
quello che ora dico al l 'onorevole Di S te fano . 
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